
 
COMUNE DI SAN DAMIANO AL COLLE 

Provincia di Pavia 

  

 
N. 6 Reg. Delib.  

del 21/05/2025  
C O P I A  

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
 

OGGETTO : APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025 E RELATIVE SCADENZE 
 
  
L’anno duemilaventicinque addì ventuno del mese di maggio alle ore diciannove e minuti zero 

nella sala delle adunanze consiliari del Comune di San Damiano al Colle, si è riunito il CONSIGLIO 
COMUNALE regolarmente convocato, previa consegna degli inviti personali, avvenuta nei modi e 
termini di legge, osservate tutte le formalità prescritte dal D.L.gs. n. 267/2000 e  dallo Statuto Comunale 
vigente, si è riunito, in adunanza STRAORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE ed in seduta 
PUBBLICA. 

 
All’appello su numero undici componenti risultano i seguenti presenti e assenti: 
 

 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@ 

 

VERCESI CESARINO 
 

 
 

Presidente 
 
 

Sì 
 

DACREMA MONICA 
 

 
 

Vice Sindaco 
 
 

Sì 
 

POGGI PIERA 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MARZOLLA CLAUDIO 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Giust. 
 

ROSCALLA SIMONE 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Giust. 
 

DALL'AGLIO TATIANA 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

RICCARDI ROBERTO GIOVANNI 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì (da 
remoto) 

 

CALEFFI AFRO SILVIO 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

BRANDOLINI PAOLA 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

FERRARI DAVIDE 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì (da 
remoto) 

 

GUERRINI DANIELE 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Giust. 
 

Totale  PRESENTI         8 
 

Totale  ASSENTI           3 
 

Partecipa alla seduta il Vice Segretario Comunale Dr. Umberto FAZIA MERCADANTE con 
funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione. 

 
Il Signor VERCESI CESARINO, nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la 

validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita gli intervenuti, in seduta PUBBLICA, a 
discutere ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento in oggetto. 
 



 
OGGETTO : APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2025 E RELATIVE SCADENZE 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTI:  
- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a 
partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti 
prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 
2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla 
tassa rifiuti (TARI); 
- l’art. l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 
l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 
urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 
 “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” 
(lett. f); 

 “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 
trattamento …” (lett. h); 

 “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”; 

RICHIAMATA la Deliberazione n. 363/2021/R/RIF (MTR-2) del 03.08.2021 di ARERA, con la 
quale sono stati definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022 -2025”; 

PREMESSO CHE: 
- l'Autorità di regolazione dell'energia e dell'ambiente (ARERA) ha definito il nuovo metodo 
tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, fissando altresì gli obblighi di 
trasparenza verso gli utenti; 
- il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti MTR, introdotto da 
ARERA, si basa sulla verifica e trasparenza dei costi, determinati sulla base di dati certi, 
validati e desumibili da fonti contabili obbligatorie; 
- l’MTR ha inoltre introdotto un nuovo perimetro gestionale, uniforme su tutto il territorio 
nazionale, al fine di individuare puntualmente i costi da coprire con il gettito tariffario 
derivante dal Metodo Tariffario Rifiuti. In particolare, dall’anno 2020 le attività ricadenti nel 
perimetro gestionale assoggettato al MTR comprendono: lo spazzamento e lavaggio strade, la 
raccolta e trasporto rifiuti urbani, la gestione tariffe e rapporti con gli utenti, il trattamento e 
recupero dei rifiuti urbani, il trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani; 

CONSIDERATO che per il periodo regolatorio 2022-2025 l’Arera ha adottato inoltre i seguenti 
provvedimenti: 
- deliberazione n. 459/2021/R/RIF del 26.10.2021 “Valorizzazione dei parametri alla base del 
calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)”;  
- determinazione n. 2/DRIF/2021 del 04.11.2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti approvata con la deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo 
periodo regolatorio 2022-2025”; 



- deliberazione n. 389/2023/R/RIF del 03.08.2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del 
metodo tariffario rifiuti (MTR-2) che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le disposizioni aventi ad 
oggetto la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto 
dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della 
rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …”; 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 convertito con 
modificazioni dalla L.15/2022, a decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio gestione dei rifiuti urbani, le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 
termine del 30 aprile di ciascun anno; 

DATO ATTO CHE, come per il precedente periodo regolatorio, il totale delle entrate tariffarie 
di riferimento è dato dalla somma delle entrate a copertura dei costi fissi e dei costi variabili, 
riconosciuto dall’Autorità in continuità con il DPR n. 158/99 e determinato secondo criteri di 
efficienza, nonché di trasparenza e omogeneità; 

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 22.4.2024 con la quale il Comune di 
San Damiano al Colle, in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha approvato il Piano 
finanziario TARI per il periodo regolatorio 2024/2025; 

CONSIDERATO che per l’anno 2025 il PEF approvato secondo il metodo MTR-2 prevede un 
costo complessivo del servizio rifiuti di € 146.710,00 ripartito in € 123.937,00 di Costi Variabili 
ed € 22.773,00 di costi fissi;  

RITENUTO necessario procedere con l’approvazione delle tariffe TARI, per l’anno 2025, 
determinate sulla base del piano finanziario come sopra revisionato: 

 



 
CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, 
come precisato nella Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020 richiamata in narrativa, “… 
i prezzi risultanti dal PEF finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che 
possono essere applicati agli utenti dei servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino 
all’approvazione da parte dell’Autorità …”; 

RITENUTO, altresì necessario stabilire per l’anno 2025, il numero di rate e le relative scadenze 
come di seguito dettagliate: 

Prima Rata (acconto e rata unica) 16 luglio 2025 
Seconda Rata (Acconto) 16 settembre 2025 
Terza Rata (Saldo) 15 novembre 2025 

 
PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 
trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, secondo i termini e le modalità dettate 
dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul 
Portale del Federalismo fiscale; 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti 
i tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata 
previo il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine 
ordinariamente previsto al 14 ottobre; 

RILEVATO che, per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 
materia; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica, contabile e di copertura finanziaria da parte dei 
Responsabili di servizio ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 
n. 267 del 18/8/2000, e dell'art. 151, c. 4, D.lgs. 267/2000, espressi nella presente deliberazione:  

VISTO: 
- il D.lgs. 267/2000 (Tuel); 
- lo Statuto Comunale; 
- il Regolamento Generale delle Entrate Comunali; 
- il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (TARI); 
Tutto ciò premesso e considerato; 

Con voti favorevoli 6, astenuti 2 (Brandolini Paola, Ferrari Davide) legalmente espressi. 

DELIBERA 

1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 
 
2.  DI APPROVARE, per l’anno 2025, le tariffe TARI 
 



 
 
3. DI STABILIRE, per l’anno 2025, il numero di rate e le relative scadenze come di seguito 
dettagliate: 
 

Prima Rata (acconto e rata unica) 16 luglio 2025 
Seconda Rata (Acconto) 16 settembre 2025 
Terza Rata (Saldo) 15 novembre 2025 

 
4. DI PROVVEDERE ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la 
presente deliberazione mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo 
Fiscale nel formato elettronico al Ministero dell’Economia e delle Finanze di concerto con il 
Ministro dell'interno, del 20 luglio 2021, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del 
D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che 
l’efficacia della presente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13; 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli 6, astenuti 2 
(Brandolini Paola, Ferrari Davide) legalmente espressi. 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 
 
 



Fatto, letto e firmato. 
IL PRESIDENTE 

f.to VERCESI CESARINO 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dr. Umberto FAZIA MERCADANTE 

 
 
 

 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 
     Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione in data odierna viene 
pubblicata in copia mediante affissione all'Albo Pretorio Comunale, pubblicazione online, ove resterà per 
15 giorni consecutivi. 

 
San Damiano al Colle, lì 22/05/2025 

 
 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dr. Umberto FAZIA MERCADANTE 
 
 
 

 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
San Damiano al Colle, lì _________________ 

    
 

 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE(Dott. 
Umberto FAZIA MERCADANTE) 

 
 

__________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________ 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 
 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267) 

 IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Umberto FAZIA MERCADANTE 

 



COMUNE DI SAN DAMIANO AL COLLE

TARI
METODO 

NORMALIZZATO
SIMULAZIONE CALCOLI ANNO 2025

COMUNE DEL NORD CON MENO DI 5000 ABITANTI

D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158



1) RIPARTIZIONE TARIFFA DOMESTICA E NON DOMESTICA

QUANTITA’ TOTALE DI RIFIUTI PRODOTTI
Totale rifiuti prodotti dal Comune (Kg) 420.000,00

1.1) RIPARTIZIONE PARTE FISSA

NUMERO TOTALE UTENZE 443 % Calcolata % Corretta

Numero Utenze domestiche 396 89,39 89,00
Numero Utenze non domestiche 47 10,61 11,00

1.2) RIPARTIZIONE PARTE VARIABILE

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici
Il punto di partenza del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone di calcolare con metodo stimato alcuni rapporti tra 
dati riferiti alle utenze domestiche e dati riferiti alle utenze non domestiche rispetto a dati totali. 
Attraverso l'utilizzo delle superfici adattata secondo il coefficiente di produzione di rifiuti al mq per le attività produttive Kd, si 
dovrà risalire al totale di produzione di rifiuti delle utenze non domestiche.
Una volta ottenuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totale dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenza dei rifiuti non 
domestici sul totale di rifiuti prodotti.
        

Cod Attività produttive gg Kd
 min

Kd 
max

Kd 
utilizzato

Superficie 
totale

Q.tà stimata 
rifiuti

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi di culto 365 2,60 4,20 2,60 0,00 0,00

102 Campeggi, distributori carburanti 365 5,51 6,55 6,55 180,00 1.179,00
103 Stabilimenti balneari 365 3,11 5,20 3,11 0,00 0,00
104 Esposizioni, autosaloni 365 2,50 3,55 2,50 1.786,00 4.465,00
105 Alberghi con ristorante 365 8,79 10,93 8,79 0,00 0,00
106 Alberghi senza ristorante 365 6,55 7,49 6,55 0,00 0,00
107 Case di cura e riposo 365 7,82 8,19 7,82 0,00 0,00
108 Uffici, agenzie, studi professionali 365 8,21 9,30 9,30 155,00 1.441,50
109 Banche ed istituti di credito 365 4,50 4,78 4,50 0,00 0,00

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 365 7,11 9,12 7,11 0,00 0,00

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 365 8,80 12,45 12,45 30,00 373,50

112
Attività artigianali tipo botteghe 
(falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere)

365 5,90 8,50 8,50 0,00 0,00

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 365 7,55 9,48 9,10 0,00 0,00

114 Attività industriali con capannoni di 
produzione 365 3,50 7,50 3,50 0,00 0,00

115 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 365 4,50 8,92 4,50 3.070,00 13.815,00

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 365 39,67 60,88 39,67 0,00 0,00
117 Bar, caffè, pasticceria 365 29,82 51,47 29,82 300,00 8.946,00

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 365 14,43 19,55 19,53 0,00 0,00

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 365 12,59 21,41 21,41 108,00 2.312,28
120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 365 49,72 85,60 49,72 0,00 0,00
121 Discoteche, night club 365 8,56 13,45 8,56 0,00 0,00

Totale Q.tà stimata rifiuti prodotti utenze non domestiche: 32.532,28

Aumento Utenze Giornaliere (<=100%): 0,00



quindi Irnd ( incidenza rifiuti non domestici) risulta essere di:
Irnd=Sommatoria Stot*Kc/Qtot.rifiuti*100 % Calcolata % Corretta
32.532,28   /   420.000,00   *   100   = 7,75 11,00

1.3) RIPARTIZIONE QTA RIFIUTI PRODOTTI TRA UTENZE DOMESTICHE E UTENZE 
NON DOMESTICHE

Totale rifiuti prodotti (Kg) 420.000,00
QTA rifiuti NON DOMESTICI (kg) 32.532,28
QTA rifiuti DOMESTICI (kg) 387.467,72



2) ENTRATE TARIFFARIE
Suddivisione della tariffa in parte fissa e parte variabile

Totale entrate tariffarie di parte FISSA 22.773,00
Totale entrate tariffarie di parte VARIABILE 123.937,00

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE
(Parte Fissa + Parte Variabile)

146.710,00



2.1) RIPARTIZIONE DELLE ENTRATE TARIFFARIE

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE FISSA
L'incidenza delle entrate tariffarie di parte fissa delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in base 
al rapporto utenti domestici sul totale degli utenti.

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE FISSA 22.773,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze 
domestiche

20.267,97 89,39 89,00

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze 
non domestiche

2.505,03 10,61 11,00

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE VARIABILE
L'incidenza delle entrate tariffarie di parte variabile delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in 
base alla stessa percentuale rilevata nel calcolo dell'incidenza delle quantità di rifiuti prodotte.

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE VARIABILE 123.937,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle 
utenze domestiche

110.303,93 92,25 89,00

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle 
utenze non domestiche

13.633,07 7,75 11,00



3) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA A REGIME

UTENZA DOMESTICA

►PARTE FISSA   e' calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo)

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola 
utenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per un 
coeff. di adattamento per il costo unitario (€/Kg)

UTENZA  NON DOMESTICA

►PARTE FISSA   La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la 
superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella

►PARTE VARIABILE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficie dell'utenza per il 
coefficiente di produzione (Kg/m2 che tiene conto della qta di rifiuti per tipologia)



4) DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICI AL NETTO DELLE RIDUZIONI E 
DELLE ESENZIONI

4.1) TABELLA RIDUZIONI
Riduzione % Riduzione Parte 

Fissa
% Riduzione Parte 

Variabile
RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 0,00 15,00
USO STAGIONALE 0,00 0,00
A DISPOSIZIONE 0,00 0,00
SESSANTACINQUENNE 0,00 30,00
FABBRICATI AD USO AGRICOLO ART. 15 COMMA C 100,00 100,00
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 0,00 100,00

4.2) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE DOMESTICHE)

Categoria Riduzione
Superfici con 

riduzione 
(p.fissa)

Utenze con 
riduzione         

(p.variabile)
Utenza domestica (1 componente) RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 0,00

USO STAGIONALE 515,00 3
A DISPOSIZIONE 286,00 2
SESSANTACINQUENNE 238,00 2
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 151,00 1

Utenza domestica (2 componenti) RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 148,00 1
USO STAGIONALE 4.692,00 34
A DISPOSIZIONE 147,00 1
SESSANTACINQUENNE 0,00
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 0,00

Utenza domestica (3 componenti) RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 0,00
USO STAGIONALE 1.427,00 7
A DISPOSIZIONE 176,00 1
SESSANTACINQUENNE 0,00
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 0,00

Utenza domestica (4 componenti) RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 0,00
USO STAGIONALE 0,00
A DISPOSIZIONE 0,00
SESSANTACINQUENNE 0,00
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 0,00

Utenza domestica (5 componenti) RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 0,00
USO STAGIONALE 0,00
A DISPOSIZIONE 0,00
SESSANTACINQUENNE 0,00
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 0,00

Utenza domestica (6 componenti e oltre) RIDUZIONE PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO 0,00
USO STAGIONALE 113,00 1
A DISPOSIZIONE 0,00
SESSANTACINQUENNE 0,00
DIMORANTI IN CASE DI RIPOSO 0,00

4.3) RIDUZIONI PER CATEGORIA (UTENZE NON DOMESTICHE)

Categoria Riduzione
Superfici con 

riduzione 
(p.fissa)

Superfici con 
riduzione         

(p.variabile)

Attività artigianali di produzione beni specifici FABBRICATI AD USO AGRICOLO ART. 15 
COMMA C 516,00 516,00



4.4) UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 
Categoria Superfici Utenze Superfici 

ridotte
Utenze 
ridotte

Utenza domestica (1 componente) 20.497,40 138 20.497,40 136,40
Utenza domestica (2 componenti) 24.293,20 165 24.293,20 164,85
Utenza domestica (3 componenti) 8.763,00 55 8.763,00 55,00
Utenza domestica (4 componenti) 4.146,00 29 4.146,00 29,00
Utenza domestica (5 componenti) 425,00 4 425,00 4,00
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 678,00 5 678,00 5,00

4.5) UTENZE NON DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI
Categoria Superfici Sup.ridotte 

(parte fissa)
Sup.ridotte 

(p.variabile)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,00 0,00 0,00
102-Campeggi, distributori carburanti 180,00 180,00 180,00
103-Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 1.786,00 1.786,00 1.786,00
105-Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,00
106-Alberghi senza ristorante 0,00 0,00 0,00
107-Case di cura e riposo 0,00 0,00 0,00
108-Uffici, agenzie, studi professionali 155,00 155,00 155,00
109-Banche ed istituti di credito 0,00 0,00 0,00
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 0,00 0,00 0,00

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 30,00 30,00 30,00
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 0,00 0,00 0,00

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,00 0,00 0,00
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,00 0,00 0,00
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 3.070,00 2.554,00 2.554,00
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 0,00 0,00 0,00
117-Bar, caffè, pasticceria 300,00 300,00 300,00
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 0,00 0,00 0,00

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 108,00 108,00 108,00
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,00 0,00 0,00
121-Discoteche, night club 0,00 0,00 0,00



5) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE
5.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE DOMESTICHE
 (e' dato dalla superficie * correttivo dato da n.componenti nucleo)

Definizioni:  
TFd(n,S)=Tariffa fissa utenze domestiche
n = n.componenti nucleo familiare
S = superficie abitazione

TFd(n,S)=Quf * S * Ka(n)

Quf = quota unitaria €/m2 determ. Tra costi fissi attrib.a utenze domestiche e  sup.totale            
corretta da coefficiente di adattamento ( Ka)

Quf=Ctudf/Sommatoria S(n) * Ka(n)

Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche
Ka = coefficiente di adattamento in base alla reale distrib.di superfici e n. componenti 

Per il Calcolo del Quf si devono determinare le superfici adattate al coefficiente

UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI 
Categoria Superficie Ka base Ka 

utilizzato
Superficie 

adattata Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 20.497,40 0,84 0,84 17.217,82 0,30023 6.153,93
Utenza domestica (2 componenti) 24.293,20 0,98 0,98 23.807,34 0,35027 8.509,18
Utenza domestica (3 componenti) 8.763,00 1,08 1,08 9.464,04 0,38601 3.382,61
Utenza domestica (4 componenti) 4.146,00 1,16 1,16 4.809,36 0,41461 1.718,97
Utenza domestica (5 componenti) 425,00 1,24 1,24 527,00 0,44320 188,36
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 678,00 1,30 1,30 881,40 0,46465 315,03

56.706,96 20.268,08

e quindi il Quf (quota unitaria €/m2) risulta essere di :
Quf = Ctuf / Sommatoria S (n) * Ka(n) Quf (Euro/m2)

20.267,97 / 56.706,96 = 0,35742



5.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola utenza in funzione del 
numero di componenti del nucleo corretto da un coefficiente di proporzionalità per un coefficiente di 
adattamento per il costo unitario (€/Kg)

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu

Definizioni:  
n= n.componenti nucleo familiare
Cu = costo unitario  €/Kg. Rapporto tra costi variabili attrib.ut.domest. e Q.tot.rif. Prodotti da n. 
utenze domestiche
Kb= Coefficiente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzione del numero dei 
componenti del nucelo familiare costituente la singola utenza.
Quv = quota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n. 
componenti nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produttività
N= n.totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucleo familiare
Qtot = quantita' totale rifiuti

Quv = Qtot / Sommatoria di ( N(n) * Kb(n))

Categoria Nuclei Kb Min Kb max Kb 
utilizzato

Nuclei 
adattati Tariffa Gettito

Utenza domestica (1 componente) 136,40 0,60 1,00 0,60 81,84 131,30684 17.910,25
Utenza domestica (2 componenti) 164,85 1,40 1,80 1,40 230,79 306,38263 50.507,18
Utenza domestica (3 componenti) 55,00 1,80 2,30 1,80 99,00 393,92052 21.665,63
Utenza domestica (4 componenti) 29,00 2,20 3,00 2,20 63,80 481,45841 13.962,29
Utenza domestica (5 componenti) 4,00 2,90 3,60 2,90 11,60 634,64972 2.538,60
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 5,00 3,40 4,10 3,40 17,00 744,07209 3.720,36

504,03 110.304,31

quindi il Quv risulta essere di :
Q.Tot.Rfiuti/somm.N.ut*Kb Quv (Kg)

387.467,72 / 504,03 = 768,73940

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di :
costi variab.ut.dom./qta rifiuti ut.dom. Cu (€/Kg)

110.303,93 / 387.467,72 = 0,28468



6) ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA UTENZE NON DOMESTICHE
6.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE NON DOMESTICHE
si ottiene come prodotto dalla quota unitaria (€/m2) per al superficie dell'utenza per il coefficiente potenziale di produzione per tipologia di attività (Kc)

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kc

TFnd(ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc(ap)

Tfnd  = quota fissa della tariffa per ut non domestica di tipologia ap e superficie Sap
Sap= superficie locali attività produttiva
Qapf = quota unitaria £/m2 determ.da rapporto tra costi fissi attrib.a utenze non domest.e sup.tot.Ut.not Dom. corretta da coeffic.potenz.produzione (Kc)
Ctapf = costi fissi attribuili alle utenze NON domestiche
Kc = coefficiente potenziale di produzione di rifiuto connesso al tipo di attiv. per aree geografiche e grandezza comuni (5000)

 

Qapf= Ctapf/SommatoriaSap*Kcap

Attività Produttive Kc
Min

Kc
Max

Kc
Utilizzato

Totale 
Superficie

Superficie 
Corretta Tariffa al m² Totale

Gettito

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 0,51 0,32 0,00 0,00 0,21788 0,00
102-Campeggi, distributori carburanti 0,67 0,80 0,80 180,00 144,00 0,54470 98,05
103-Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,38 0,00 0,00 0,25873 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 0,30 1.786,00 535,80 0,20426 364,81
105-Alberghi con ristorante 1,07 1,33 1,07 0,00 0,00 0,72854 0,00
106-Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 0,80 0,00 0,00 0,54470 0,00
107-Case di cura e riposo 0,95 1,00 0,95 0,00 0,00 0,64684 0,00
108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 1,13 155,00 175,15 0,76939 119,26
109-Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 0,55 0,00 0,00 0,37448 0,00
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 0,87 1,11 0,87 0,00 0,00 0,59237 0,00
111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 1,52 30,00 45,60 1,03494 31,05
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 0,72 1,04 1,04 0,00 0,00 0,70812 0,00
113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 1,16 0,00 0,00 0,78982 0,00
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,91 0,43 0,00 0,00 0,29278 0,00
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 0,55 2.554,00 1.404,70 0,37448 956,42
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 7,42 4,84 0,00 0,00 3,29546 0,00
117-Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 3,64 300,00 1.092,00 2,47840 743,52
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 1,76 2,38 2,38 0,00 0,00 1,62049 0,00
119-Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 2,61 108,00 281,88 1,77710 191,93



120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 10,44 6,06 0,00 0,00 4,12613 0,00
121-Discoteche, night club 1,04 1,64 1,04 0,00 0,00 0,70812 0,00

3.679,13 2.505,04

quindi il Qapf ( quota unitaria €/m2) risulta essere di:
Qapf=Ctfund/Sommatoria Stot*Kc Qapf (€/m²)

2.505,03 / 3.679,13 = 0,68088



6.2) CALCOLO DELLA PARTE VARIABILE UTENZE NON DOMESTICHE
Si ottiene come prodotto del costo unitario €/Kg per la superficie dell'utenza per il coefficiente di produzione per tipologia di attività (Kd)

si ottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kd
TVnd(ap, Sap) = Cu * Sap (ap) * Kd(ap)

TVnd = quota variabile della tariffa per un'utenza non domestica con tipologia di attività produttiva ap
Sap=  superficie locali dove si svolge l'attività' produttiva
Cu = costo unitario (€/Kg). E' determinato dal rapporto tra costi variabili utenze non domestiche e quantità totale rifiuti non domestici
Kd = coefficiente potenziale di produzione in Kg /m2 anno che tiene conto della quantità  di rifiuti minima e massima per aree geografiche e grandezza comuni ( 
5000)

Attività Produttive Kd
Min

Kd
Max

Kd
Utilizzato

Totale 
Superficie

Superficie 
Corretta

Tariffa
V/m²

Totale
Gettito

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 2,60 4,20 2,60 0,00 0,00 1,17330 0,00
102-Campeggi, distributori carburanti 5,51 6,55 6,55 180,00 1.179,00 2,95582 532,05
103-Stabilimenti balneari 3,11 5,20 3,11 0,00 0,00 1,40345 0,00
104-Esposizioni, autosaloni 2,50 3,55 2,50 1.786,00 4.465,00 1,12818 2.014,93
105-Alberghi con ristorante 8,79 10,93 8,79 0,00 0,00 3,96666 0,00
106-Alberghi senza ristorante 6,55 7,49 6,55 0,00 0,00 2,95582 0,00
107-Case di cura e riposo 7,82 8,19 7,82 0,00 0,00 3,52893 0,00
108-Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 9,30 9,30 155,00 1.441,50 4,19681 650,51
109-Banche ed istituti di credito 4,50 4,78 4,50 0,00 0,00 2,03072 0,00
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli 7,11 9,12 7,11 0,00 0,00 3,20853 0,00
111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 12,45 12,45 30,00 373,50 5,61831 168,55
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 5,90 8,50 8,50 0,00 0,00 3,83580 0,00
113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,55 9,48 9,10 0,00 0,00 4,10656 0,00
114-Attività industriali con capannoni di produzione 3,50 7,50 3,50 0,00 0,00 1,57945 0,00
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 8,92 4,50 2.554,00 11.493,00 2,03072 5.186,46
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 60,88 39,67 0,00 0,00 17,90188 0,00
117-Bar, caffè, pasticceria 29,82 51,47 29,82 300,00 8.946,00 13,45687 4.037,06
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 14,43 19,55 19,53 0,00 0,00 8,81330 0,00
119-Plurilicenze alimentari e/o miste 12,59 21,41 21,41 108,00 2.312,28 9,66169 1.043,46
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 85,60 49,72 0,00 0,00 22,43714 0,00
121-Discoteche, night club 8,56 13,45 8,56 0,00 0,00 3,86287 0,00

30.210,28 13.633,02

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di:



Costi variabili ut.non dom./ qta rifiuti ut.non dom. CU (€/Kg)
13.633,07 / 30.210,28 = 0,45127



7) RIEPILOGO DELLE TARIFFE 

UTENZE DOMESTICHE Ka Quf Tariffa 
(p.fissa) Kb Quv Cu Tariffa 

(p.variab.)
Utenza domestica (1 componente) 0,84 0,35742 0,30023 0,60 768,73940 0,28468 131,30684
Utenza domestica (2 componenti) 0,98 0,35742 0,35027 1,40 768,73940 0,28468 306,38263
Utenza domestica (3 componenti) 1,08 0,35742 0,38601 1,80 768,73940 0,28468 393,92052
Utenza domestica (4 componenti) 1,16 0,35742 0,41461 2,20 768,73940 0,28468 481,45841
Utenza domestica (5 componenti) 1,24 0,35742 0,44320 2,90 768,73940 0,28468 634,64972
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,30 0,35742 0,46465 3,40 768,73940 0,28468 744,07209

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Kc Qapf Tariffa 
(p.fissa) Kd Cu Tariffa 

(p.variab.)
101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 0,68088 0,21788 2,60 0,45127 1,17330
102-Campeggi, distributori carburanti 0,80 0,68088 0,54470 6,55 0,45127 2,95582
103-Stabilimenti balneari 0,38 0,68088 0,25873 3,11 0,45127 1,40345
104-Esposizioni, autosaloni 0,30 0,68088 0,20426 2,50 0,45127 1,12818
105-Alberghi con ristorante 1,07 0,68088 0,72854 8,79 0,45127 3,96666
106-Alberghi senza ristorante 0,80 0,68088 0,54470 6,55 0,45127 2,95582
107-Case di cura e riposo 0,95 0,68088 0,64684 7,82 0,45127 3,52893
108-Uffici, agenzie, studi professionali 1,13 0,68088 0,76939 9,30 0,45127 4,19681
109-Banche ed istituti di credito 0,55 0,68088 0,37448 4,50 0,45127 2,03072
110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta e altri beni durevoli 0,87 0,68088 0,59237 7,11 0,45127 3,20853

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,52 0,68088 1,03494 12,45 0,45127 5,61831
112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 1,04 0,68088 0,70812 8,50 0,45127 3,83580

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,16 0,68088 0,78982 9,10 0,45127 4,10656
114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,68088 0,29278 3,50 0,45127 1,57945
115-Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 0,68088 0,37448 4,50 0,45127 2,03072
116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 0,68088 3,29546 39,67 0,45127 17,90188
117-Bar, caffè, pasticceria 3,64 0,68088 2,47840 29,82 0,45127 13,45687
118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 2,38 0,68088 1,62049 19,53 0,45127 8,81330

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 2,61 0,68088 1,77710 21,41 0,45127 9,66169
120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 0,68088 4,12613 49,72 0,45127 22,43714
121-Discoteche, night club 1,04 0,68088 0,70812 8,56 0,45127 3,86287



8) PIANO FINANZIARIO 
ENTRATE TARIFFARIE Parte Fissa Parte Variabile Totale

UTENZE DOMESTICHE 20.267,97 110.303,93 130.571,90
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 2.505,03 13.633,07 16.138,10

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE 22.773,00 123.937,00 146.710,00

GETTITO UTENZE DOMESTICHE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Utenza domestica (1 componente) 6.153,93 17.910,25 24.064,18
Utenza domestica (2 componenti) 8.509,18 50.507,18 59.016,36
Utenza domestica (3 componenti) 3.382,61 21.665,63 25.048,24
Utenza domestica (4 componenti) 1.718,97 13.962,29 15.681,26
Utenza domestica (5 componenti) 188,36 2.538,60 2.726,96
Utenza domestica (6 componenti e oltre) 315,03 3.720,36 4.035,39
Totale 20.268,08 110.304,31 130.572,39

GETTITO ATTIVITA’ PRODUTTIVE Parte Fissa Parte Variabile Totale

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,00 0,00 0,00
Campeggi, distributori carburanti 98,05 532,05 630,10
Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00
Esposizioni, autosaloni 364,81 2.014,93 2.379,74
Alberghi con ristorante 0,00 0,00 0,00
Alberghi senza ristorante 0,00 0,00 0,00
Case di cura e riposo 0,00 0,00 0,00
Uffici, agenzie, studi professionali 119,26 650,51 769,77
Banche ed istituti di credito 0,00 0,00 0,00
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli 0,00 0,00 0,00

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 31,05 168,55 199,60
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 
parrucchiere) 0,00 0,00 0,00

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,00 0,00 0,00
Attività industriali con capannoni di produzione 0,00 0,00 0,00
Attività artigianali di produzione beni specifici 956,42 5.186,46 6.142,88
Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 0,00 0,00 0,00
Bar, caffè, pasticceria 743,52 4.037,06 4.780,58
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 0,00 0,00 0,00

Plurilicenze alimentari e/o miste 191,93 1.043,46 1.235,39
Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 0,00 0,00 0,00
Discoteche, night club 0,00 0,00 0,00
Totale 2.505,04 13.633,02 16.138,06

TOTALE GETTITO 22.773,12 123.937,33 146.710,45

COPERTURA ENTRATE TARIFFARIE: 100,00%


